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VAL DI NON. Da circa una settima-
na sono iniziati i trattamenti fi-
tosanitari  nei  meleti  trentini.  
«Una pratica – scrive Apot (As-
sociazione Produttori Ortofrut-
ticoli Trentini) in una nota – ne-
cessaria a contrastare com’è ri-
saputo patologie di vario gene-
re, allo scopo di tutelare lo svi-
luppo e  la qualità delle mele.  
Mele che costituiscono un com-
parto vitale per tutto il territo-
rio, con 1.500 lavoratori all’in-
terno dei consorzi “Melinda”, 
“La Trentina”, e Copag coinvol-
gendo 4.789 soci produttori e 
8.130 ettari di meleti». In linea 
con i programmi comunitari e 
provinciali e grazie alle costanti 
sperimentazioni  realizzate  da  
Apot in collaborazione con Fon-
dazione Edmund Mach, la pri-

mavera si è aperta con il primo 
trattamento fondamentalmen-
te basato su olio minerale e ra-
me, prodotti ammessi nelle col-
tivazioni biologiche e che han-
no dimostrato efficacia anche 
nelle colture integrate o tradi-
zionali. Coltivazioni biologiche 
che – ricorda l’Apot - nel 2020 
saranno circa 1.000 ettari, il tri-
plo rispetto a sei anni fa».

Come conseguenza del forte 
incremento di frutteti coltivati 
con metodo biologico e  della  
scelta, in collaborazione con la 
Fondazione Mach, di fitofarma-
ci impiegati, il quantitativo ad 
ettaro di sostanze attive utiliz-
zate è diminuito del 27% nell’ul-
timo quinquennio con un sensi-
bile  miglioramento  anche del  
profilo tossicologico complessi-
vo. Rimane ancora in campo, 
come ha lamentato il Comitato 
Difesa  Salute  Valle  di  Non,  il  
contestato e pericoloso “Clorpi-
rifos Methyl”. «Un utilizzo “re-
siduale” in attesa della definiti-
va autorizzazione alla liberazio-
ne della “vespa samurai”, anta-
gonista  naturale  della  cimice  
asiatica, che dovrebbe favorire 
nei prossimi anni un controllo 
“biologico” dell’insetto” - spie-
ga Apot - la decisione si è resa 
necessaria  per  prevenire  con  
tutti gli strumenti disponibili la 
proliferazione della cimice asia-

tica, una vera e propria piaga 
non ancora debellata».

La stagione entrante infatti, 
dopo  un  inverno  particolar-
mente mite, presenta purtrop-
po tutti i presupposti per lo svi-
luppo dell’insetto, che potreb-
be non solo mettere a rischio la 
frutticoltura trentina, come già 
successo in altri ambienti pro-
duttivi ed in parallelo la fonte di 
reddito  di  5.000  famiglie  e  
1.500 occupati, ma diventa un 
indesiderato e fastidioso ospite 
in tutte le abitazioni civili. Non 
da meno l’emergenza sanitaria 
Covid -19 che mette a dura pro-
va l’equilibrio economico delle 
aziende frutticole trentine coin-
volte nella tutela del proprio pa-

trimonio, per i riflessi occupa-
zionali e sociali che potrebbero 
derivare  da  danni  e  mancata  
produzione del settore.

«L’immediata  applicazione  
delle norme di sicurezza con-
cordate con le autorità sanitarie 
competenti ha trovato un otti-
mo livello di condivisione a li-
vello di produttori e all’interno 
delle strutture produttive e del 
personale occupato», commen-
ta il direttore Alessandro Dal-
piaz. Per questo con effetto im-
mediato è stata attivata una co-
pertura assicurativa straordina-
ria per tutto il personale fisso e 
stagionale  impiegato  nelle  
strutture  che  fanno  capo  ad  
Apot. «Un atteggiamento di re-
sponsabile  partecipazione  al  
problema Coronavirus che as-
silla oggi tutti cittadini, evitan-
do critiche immeritate ed inop-
portune», afferma il presiden-
te Ennio Magnani. Con l’auspi-
cio – conclude - «di poter ritor-
nare presto alla normalità e di 
poter allora riprendere il filo di 
un confronto sui temi ambien-
tali  che  Apot,  Melinda  e  La  
Trentina hanno costruito con 
un impegno forte, una apertura 
riconosciuta e apprezzata e che 
tutta  la  frutticoltura  trentina  
vuole promuovere anche in fu-
turo».
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CLES. Domani e martedì prossi-
mi i  dipendenti  della Ecolgraf 
scioperano.  In  azienda,  fanno  
sapere i sindacati, le misure di si-
curezza e prevenzione del conta-
gio  sono  ritenute  insufficienti  
«e di fronte al muro di gomma 
dei vertici aziendali, indifferen-
ti alle preoccupazioni manifesta-
te dai lavoratori», venerdì sera 
si è deciso di fermare per due 
giorni l’attività. La tensione nel-
lo  stabilimento  noneso  dove  
operano 120 persone è alta da 
giorni. «Mancano le mascheri-
ne e le distanze di sicurezza tra 
lavoratori non si possono man-
tenere durante tutto il ciclo pro-
duttivo – denunciano le Rsu - 
spesso infatti è necessario lavo-
rare fianco a fianco per cambia-
re  i  pezzi  delle  macchine  di  
stampa”.

I  sindacati  insieme alla  Rsu 
hanno chiesto di fermare alme-
no qualche giorno l’attività per 
far calare la tensione, in attesa 
della consegna dei presidi indi-
viduali di protezione ma la ri-
chiesta è caduta nel vuoto. Nei 
giorni scorsi si è solo deciso di 
avviare la cassa integrazione or-
dinaria per sospendere il turno 
di notte, ma i problemi sulla si-
curezza  restano  tutti  irrisolti.  
«In valle il numero dei contagi 
Covid-19 è in crescita, i lavora-
tori non si sentono sicuri e in più 
hanno la consapevolezza che la 
loro salute è messa a rischio per 
realizzare un’attività che è es-
senziale  solo  formalmente,  in  

quanto inserita nell’elenco mi-
nisteriale- insistono i sindacali-
sti di riferimento Slc-Cgil, Fi-
stel-Cisl e Uilcom-Uil Claudia 
Loro,  Lorenzo  Pomini,  Alan  
Tancredi e Osvaldo Angiolini - 
il personale è impaurito ed esa-
sperato. Qui si stanno antepo-
nendo ragioni di puro profitto 
alla garanzia della salute. E’ un 
atteggiamento miope: in questo 
modo non solo non si tutela co-
me si dovrebbe la salute dei lavo-
ratori, ed è già gravissimo, ma si 
può favorire la circolazione del 
virus». I lavoratori, dunque, ri-
chiamano la Direzione ad una 
maggior considerazione e rispet-
to della tutela della salute psico-
fisica  dei  propri  dipendenti  e  
delle criticità, nel processo lavo-
rativo, evidenziate dai responsa-
bili dei lavoratori per la sicurez-
za dello stabilimento.

Mele, partiti i trattamenti
contro la cimice asiatica
Frutticoltura. Con l’aumento del metodo biologico le sostanze attive sono calate del 27%
ma resta in utilizzo il contestato “Clorpirifos Methyl”. L’Apot: attendiano la “vespa samurai”

• Le operazioni di trattamento fitosanitario con l’atomizzatore; a destra, un esemplare di cimice asiatica

CLES. Uno studente di diciasset-
te anni residente a Cles è stato 
denunciato al Tribunale per i 
Minorenni di Trento per deten-
zione di droga ai fini di spaccio 
e multato per essersi spostato 
senza alcun motivo. Possede-
va 200 grammi di marijuana, 
oltre a tutto ciò che gli serviva 
per pesarla, sminuzzarla e con-
fezionarla. In casa, ben nasco-
sti tra i suoi indumenti, i cara-
binieri della locale compagnia 
hanno trovato 1.600 euro in 
contanti, che hanno sottopo-
sto a sequestro perché ritenu-
to provento di spaccio. Che il 

ragazzo fosse uscito per evade-
re dalle disposizioni delle re-
centi ordinanze governative è 
stata la prima sensazione dei 
custodi forestali che, impegna-
ti a verificare il rispetto delle 
norme volte a contenere il con-
tagio  dell’epidemia  da  Co-
vid-19,  lo  hanno  notato  nel  
primo pomeriggio di venerdì 
in una zona periferica dell’abi-
tato di Cles. Lo studente ha pe-
rò subito assunto un compor-
tamento singolare. Insieme ad 
un amico,  si  è  incamminato 
tra le piante di un meleto per 
portarsi all’interno di un ca-

panno diroccato, dove è rima-
sto per diversi minuti, uscen-
dovi solo di tanto in tanto per 
osservare che intorno a lui tut-
to fosse tranquillo. La cosa ha 
insospettito  i  forestali,  che  
hanno  segnalato  la  cosa  alla  
compagnia carabinieri di Cles 
e poi, insieme a personale del 
Nucleo operativo e radiomobi-
le, hanno raggiunto i ragazzi. 
Messi in guardia dal forte odo-
re di canapa indiana, i militari 
hanno perquisito ragazzi e fab-
bricato rinvenendo addosso ai 
giovani alcuni spinelli già con-
fezionati, qualche grammo di 

marijuana ed un trita erba e, 
sopra alcune travi, sacchetti di 
cellophane  contenenti  poco  
meno di un etto di marijuana. 
Nella camera di uno dei due, 
poi, sono stati trovati altri 100 
grammi  della  stessa  droga,  
una  bilancia  di  precisione  e  
1.600 euro in banconote, evi-
denti indizi di una attività di 
spaccio anche piuttosto fioren-
te. Per lo studente è così scatta-
ta la denuncia all’autorità giu-
diziaria. Ai due è stata anche 
contestata la violazione del de-
creto Conte, e dovranno paga-
re una multa di 400 euro.
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• Il direttore Alessandro Dalpiaz

• La Elcograf, già stabilimento della Mondadori

Elcograf, è scontro
Domani e martedì
tutti in sciopero

• La droga e i soldi sequestrati

Controllo dei forestali con i carabinieri di Cles

Spaccio tra i meleti, denunciato un diciassettenne

«
Applicate le norme di 

sicurezza contro il virus
e copertura assicurativa 
straordinaria per tutto

il personale
Alessandro Dalpiaz

Cles. I sindacati: misure
in azienda di sicurezza 
e prevenzione del
contagio insufficienti

• VAL DI NON. Come è noto 
la Comunità di valle ha attiva-
to una raccolta porta a porta 
straordinaria per multimate-
riali leggeri per utenze dome-
stiche. Il servizio riguarda 
esclusivamente gli imballag-
gi in plastica, le bottiglie in 
plastica, il tetrapack, le latti-
ne e l’alluminio. Non dunque 
vetro, carta e cartone né tan-
to meno l’indifferenziato sec-
co e l’umido per i quali prose-
gue normalmente la raccol-
ta porta a porta con il consue-
to scadenzario. Ma non tutti, 
a quanto pare, si attengono a 
tali indicazioni. «Si segnala – 
scrive la Comunità di valle in 
una nota - che, se gli utenti 
conferiranno rifiuti di tipolo-
gia diversa da quelli sopra 
elencati, gli operatori NON 
RACCOGLIERANNO IL SAC-
CO esposto (che deve essere 
preferibilmente di un colore 
trasparente ed esposto in 
modo che si possa vedere)». 
Si invita pertanto tutti gli 
utenti a rispettare tali indica-
zioni, in caso contrario il ser-
vizio dovrà essere revocato. 
Gli utenti possono prendere 
visione del calendario della 
raccolta straordinaria e dei 
suggerimenti su cosa si può 
conferire consultando il sito 
www.comunitàvaldinon.tn.it 
oppure contattando il nume-
ro 0463.601648. G.E. 

Regole rigide
per la raccolta
multimateriali
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